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A seguito di richiesta da parte di un operatore economico interessato alla procedura in oggetto, questa 

Università rende disponibile a tutti i potenziali concorrenti la seguente risposta. 

 
 
Quesito n. 7: 
 
In riferimento all’Offerta Tecnica al Sub-Criterio B.5 – “Certificazione ambientale” citate quanto segue: Il 
concorrente deve presentare in maniera dettagliata e circostanziata, con riferimento alla specifica 
commessa, delle proposte progettuali che valorizzino l’eco Piattaforma, il comfort e il rispetto dell’ambiente. 
L’obbiettivo è il miglioramento della prestazione per ottenere una performance energetica superiore del 5% o 
migliore rispetto al benchmark italiano NZEB, per essere considerato migliorativo. Diventerà parte integrante 
dell’offerta il punteggio indicato dal Concorrente che sarà da intendersi come MINIMO da raggiungere. Visto 
quanto riportato chiediamo se per ottenere il punteggio massimo (5 punti) sia sufficiente superare la 
percentuale di performance energetica da voi indicata 
 
Risposta: 
 
L’obbiettivo è il miglioramento della prestazione per ottenere una performance energetica superiore del 5% o 
migliore rispetto al benchmark italiano NZEB. 
Il punteggio massimo previsto verrà pertanto attribuito, a discrezione della Commissione giudicatrice, in 
maniera diversificata alle offerte pervenute. 
 
La base di riferimento sono le risultanze dell’elaborato di cui alla legge 10/91 presente nella documentazione 
progettuale, ricordando che questo si riferisce all’edificio comprensivo del futuro stralcio 2 non oggetto del 
presente appalto ma sulla cui realizzazione è stato dimensionato l’impianto.  
Si rimanda per migliore comprensione a quanto richiesto da capitolato riguardo all’interfaccia fra stralcio 1 
oggetto dell’appalto e stralcio 2 di futura realizzazione. 
 

  
Il Responsabile della procedura di gara 

dott.ssa Ludovica Turchi 
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